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vedere quali sono le conclusioni della Com m issione, a quali 
considerazioni sono appoggiate, quali docum enti ne form ano 
la base. Allor a la Camera vedrà se la quest ione è più o meno 
u r gen te, e quali docum en ti ed in che modo si debbano pub-
b lica r e. 

Io per tan to crederei che sarebbe m eglio sospendere l'ado-
zione della proposta Radice finché la Camera non abbia co-
nosciu te le conclusioni della Com m ission e; a lt r im en t i, pren-
dendo così assolu tam en te la quest ione come viene posta, io 
credo che la stessa Com m issione ed il Min istero non sapreb-
bero quali docum en ti pubblicare, e quali om et tere. 

MICHEKIINI. Comincio col d ich iarare che non posso ap-
p rovare quest 'u lt ima proposta dell'on orevole deputato Man-
telli . La conoscenzà dei docum en ti è necessar ia in ogni caso; 
senza di essa la qu ist ione circa l' in cam eram en to non può es-
sere svolta con tut ta quell'am piezza che la di lei impor tanza 
r ich iede. Quind i, per la decisione che la Camera deve p ren-
d er e, poco monta che pr ima si conosca la relazion e. 

Se la Camera approvasse la proposta Man telli, si r in n ove-
rebbe alt ra volta questa d iscussione. 

Vengo ora alle a lt re proposte che sono state fat te. Le due 
sole persone, a mio avviso, che abbiano conoscenza dei do-
cum en ti raccolti dalla Commissione stata nom inata dal Go-
verno sono il signor m in ist ro delle finanze e l'on orevole r e-
la tore della Commissione delle pet izion i. Ora, da quan to ho 
potu to r i levar e, essi sono tra di loro d iscordan t i, m en tre il 
p r imo ci d iceva che in due mesi sarebbe stato possibile u lt i-
m are le r icerche e farne stam pare i r isu lta t i, e l'on orevole 
Melegar i, rela tore della Commissione delle pet izion i, soste-
neva richiedersi degli ann i. Mi sem bra che pr ima di tu t to 
essi dovrebbero m et tersi d 'accordo t ra di loro. 

Quanto a m e, io spero che avrà ragione il signor m in ist ro. 
Chè, se non si potranno stam pare tu t ti i docum en t i, almeno 
si potranno stam pare i verba li della Commissione appun to 
come si è fat to per i verbali della Commissione ist itu ita dal 
Governo per la legge sul m atr im on io civile. 

Quindi la Camera può approvare la proposta Rad ice, e se 

10 ne aveva fat ta una m eno la rga, si è perchè mi sem brava 
che la proposta Rad ice non fosse stata accet ta alla Cam era; 
ma giacché i l signor m in ist ro ci ha detto essere possibile la 
stampa di quei docum en t i, io mi accosto alia proposta .del 
deputato Rad ice. 

P R E 8 I D E XTE. I l deputato Melegari ha la parola. 

ME i iKCt ARi . Ho ch iesto la parola sem plicem en te per d ire 
che non c'è d isaccordo fr a il signor m in ist ro ed il r e la tore. 

11 signor m in ist ro ha det to cbe non erano finite che le due 
categor ie delle mense e dei benefizi cu r ia li; ora, siccome 
l'asse ecclesiast ico si compone di 21 categor ie im por tan t is-
sime che non souo finite, credo che la Camera non avrebbe 
che in form azioni in com plete, ove non avesse sot t 'occh io che 
queste due categor ie. 

C4 D OBN &, Io aveva domandato la parola soltan to per 
ch iedere la ch iusura, perchè in ver ità mi pare che non vi sia 
ragione di con t inuare questa d iscussione. 

P R ES ID EN TE. Debbo fare osservare al deputato Cadorna 

che la ch iusura è di già pronunciata dal m om ento che non vi è 

p iù a lcuno che abbia domandato la parola. (I la r it à generale) 

CAD ORN A. Io non ho in tenzione di fare un d iscorso. 

Aveva ch iesto di par lare per p ropor re la ch iusu ra, e se nes-

suno è più in scr it to, come ora si d ice, la mia r ich iesta resta 

con ciò assecondata. Del resto, r ipeto, non vi è ragione di 

con t in uare questa d iscussione, poiché alla proposta che fu 

fat ta si ader isce dal Min istero e da tut ti i lati della Cam era. 

Foci, Sì! s ii La d iscussione è ch iu sa! 

P R ES ID EN TE . Due sono le p roposte: quella del deputato 
Lanza il quale vor rebbe che si stampasse la relazione della 
Commissione su lle pet izioni per l' in cam eram en to dei beni 
ecclesiast ici, e quella del deputato Radice ii quale ch iede che 
alla relazione delle pet izioni s'aggiunga pure la pubblicazione 
dei docum enti stat ist ici. 

Pongo ai voti la proposta del deputato Lanza. 
(La Camera adot ta.) 
Pongo ora ai voti la proposta Radice, 
M A. NT E MII. Vi è pr ima la mia per la sospensione della 

proposta Radice. 
SINEO. Domando la parola. 

P R ES ID EN TE. Perm et ta. Pr ima di tu t to, siccome il de-
putato Cadorna ha proposto la ch iusu ra, e non si è deliberato 
su lla m edesim a, com incierò per dom andare se è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

Ora concedo la parola al deputato Sin eo, ma per par lare 
con t ro la ch iusura. 

SINEO. La proposta dell'on orevole deputato Mantelli era 
un icam en te appoggiata alla r iflessione che noi non con o-
sciamo le conclusioni della Com m ission e: ma se noi non co-
nosciamo queste conclusion i, non ci è però ignoto l'ogget to 
delle m edesim e, il quale im por ta sia sot toposto alle d elibe-
razioni par lam en tar i. -(M ov im en t i) 

P R ES ID EN TE. Avver to il deputato Sineo che su questo 
argom en to non posso p iù m an tenergli la parola, poiché non 
si lim it a a par lare con t ro la ch iusura. 

SIN EO. Io credo di par lare con tro la ch iusura dicendo che 
si t rat ta di cosa im por tan t issim a, e debb'essere d im ostrato 
ch e . .. 

P RES ID EN TE. Dom anderò alla Camera se in tenda ac-
cordare la parola al deputato Sineo sopra a lt ro argom en to 
fuori della ch iusura. 

SINEO. Ma quest 'ogget to... (Siede fra le interruzioni) 

P R ES ID EN TE. Pongo ai voti la ch iusura. 
(La Camera approva.) 

Pongo ai voti la mozione del deputato Mantelli perchè si 
sospenda ogni deliberazione sulla proposta dell'on orevole 
Radice. 

(Dopo prova e con t roprova è adot tata.) 
La relazione della Com m issione delle pet izion i, appena sia 

stam pata, ver rà d ist r ibu ita ai signori depu tat i. 
D KS PIN E. Je dem ande la parole. 
P R ES ID EN TE. Il deputato Despine ha la par ola. 
D ES P IN E. J 'ai dem andé la parole rela t ivem ent à la loi 

que monsieur le président a p roposé, si j'ai bien en ten du, de 
m et t re en discussion après-dem ain. 

J 'observerai que cet te loi sur la com ptabilité gén éra le est 
une des lois les p lus im por tan tes dont nous ayons à nous 
occuper. La Commission est restée 6 m ois... (Morm or io) 

Voci. E la votazione ? 

P R ES ID EN TE. Si dia tem po a che si esaur isca l' in ciden te 
sollevato dal deputato Despine su ll'ord ine del giorno a fis-
sarsi. Indi si passerà alla votazion e. 

D ESPIN K. Messieurs, j 'obser ve que m onsieur le p rési-
dent a proposé de m et t re à l'ord re du jour d 'après-dem ain 
/a loi sur la com ptabilité gén éra le. La Cham bre se rappellera 
que la Commission s'est occupée pendant six mois de l 'exa-
men de cet te loi , que son rapport n 'est pas encore im pr im é, 
qu ' il ne le sera probablem ent que dem ain, et qu 'en con sé-
quence il ne pourra êt re d ist r ibué que dem ain au soir. 

Or, une loi de cet te im por tan ce, laquelle équ ivau t, en 
quelque sor te, à un rem an iem ent com plet de l'adm in ist rat ion 
financière, ne devra it pas êt re por tée en discussion avant que 


